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L’abcdellaleggedistabilitàin
89voci.Tuttelenovitàsulsito
delSole24Ore.Trentasei
articolichecontengono
soprattuttounarobusta
sforbiciataallespesedei
ministeri.Maprevedonoanche
normechespazianodalle
pensionia67anniagli
incentiviintemadilavoro
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Controlli societari. Possibile la decadenza automatica del collegio

Marina Calderone

IMAGOECONOMICA

Angelo Busani
I collegi sindacali in carica

nelleSrldovrebberosubire,con
il 1˚gennaio 2012, un’automatica
decadenza:èquestainfattilada-
ta di entrata in vigore della leg-
ge di stabilità 183/2011 e pertan-
to, daquel giorno,avrà vigore la
nuova normativa sulle funzioni
dicontrollonelleSrlenelleSpa.

Nelle Srl il collegio sindacale
non sarà più organo collegiale
ma in ogni caso monocratico.
Ne consegue che gli organi di
controllo pluripersonali perde-
ranno il proprio fondamento
normativo in quanto la norma
attuale parla di organo necessa-
riamente collegiale mentre la

normafuturaparladiorganone-
cessariamente unipersonale; e,
nonpotendosiipotizzarechere-
sti in carica uno dei tre sindaci
che attualmente compongono i
collegi sindacali delle Srl, altro
non resta che concludere per
un’automatica decadenza
dell’intero collegio e per la con-
seguente necessità che la socie-

tà si attivi affinché i soci proce-
danoallanominadelnuovo"sin-
dacounico".

Un’alternativa potrebbe esse-
requelladiritenereche,decadu-
to il collegio dei sindacieffettivi,
aessisubentriilsindacosupplen-
techeabbialaqualificadireviso-
re contabile: ma, a parte che si
trattadiunasoluzionedicortore-
spiro,poichéilsupplentecomun-
queresta"incaricafinoallapros-
sima assemblea" (articolo 2401
del codice civile), probabilmen-
te la nuova norma sul sindaco
unico, oltre a portarsi via l’orga-
nocollegiale,portaviaconséan-
cheisupplenti.

Trail1˚gennaioeladatadien-

tratainfunzionedelsindacouni-
coècomunqueplausibileritene-
re che si abbia una prorogatio
dell’organo collegiale decadu-
to,ecioèchesipossaapplicarea
questo caso il principio, espres-
so nel comma 2 dell’articolo
2400, sulla permanenza in cari-
ca,finoasostituzione,deisinda-
cicessatiperscadenzadeltermi-
ne. Alla carica di sindaco unico
dovrà essere nominato un revi-
sorelegale(articolo2397delco-
dice civile); oltre a esso, visto
cheallaSrlcontinuaadapplicar-
si, per richiamo dell’articolo
2477,l’articolo2397delcodiceci-
vile, occorrerà probabilmente
continuare a nominare due sin-
dacisupplenti,entrambireviso-
ri legali.

Dal 1˚ gennaio 2012, inoltre,
negli statuti di Spa potrà esse-
re introdotta una clausola per
effetto della quale se la società
abbia«ricavi opatrimonionet-

to inferiore a 1 milione di eu-
ro» il collegio sindacale possa
essere«composto da un sinda-
counico, scelto tra i revisori le-
gali iscritti nell’apposito regi-
stro». Si tratta di una clausola
facoltativa, e non di obbligato-
ria introduzione; il suo conte-
nuto può disporre sia un auto-
matismo (e cioè il passaggio
obbligatorio all’organo mono-
cratico) che una facoltà (e cioè
che i soci possano caso per ca-
so decidere se scegliere l’orga-
no unipersonale).

Ci si deve dunque porre, an-
che in questo caso, il problema
dell’impatto di questa clausola
statutaria sui collegi sindacali
incarica.Èchiaroche,unavolta
introdotta nello statuto la clau-
sola,lamisurazionedelparame-
tro dimensionale che determi-
na la compressione del collegio
sindacalenonpotràcheavveni-
re in sede di approvazione del

bilancio d’esercizio. Ebbene, se
ad esempio la nuova clausola
statutaria venga introdotta in
gennaio 2012 e in aprile 2012 sia
approvato il bilancio per il 2011,
nel quale si registrino «ricavi o
patrimonio netto inferiore a 1
milione di euro», allora in quel-
lasedel’organocollegialedeca-
drà e i soci dovranno nominare
ilsindacounicoperuntriennio;
viceversa,se,inaprile2013, inse-
de di approvazione del bilancio
2012, la soglia dei parametri di-
mensionalisianuovamentesfo-
rata in alto, di nuovo si parlerà
didecadenzadell’organodicon-
trollomonocraticoedinecessi-
tà di nomina dell’organo colle-
giale per un triennio, sempre
salvo decadenza anticipata in
casodirientrodeiparametridi-
mensionali al di sotto dell’asti-
cellafissatadallaleggea1milio-
nedi euro.
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INTERVISTA MarinaCalderone

SU INTERNET

Legge di stabilità:
l’Abc in 89 voci

Maria Carla De Cesari
«Vogliamo arrivare alla ri-

formadelleprofessioni in tempi
brevissimi ma è necessario che
si abbandonino le pregiudizia-
li».MarinaCalderone,presiden-
te del Consiglio nazionale dei
consulenti del lavoro e del Cup
(il Comitato che rappresenta
una parte degli Ordini), riaffer-
ma con orgoglio il ruolo delle
professioni, all’indomani della
leggedistabilità,chehaintrodot-
to le società tra professionisti e
ha cancellato ogni riferimento
alle tariffe professionali nella
formazionedelle parcelle.

Vipreoccupalacancellazio-
ne delle tariffe?

No, ritengo che la questione
sia ideologica. Le tariffe minime
cone valore inderogabile sono
giàstateabolite nel2006.

Sì, ma nella manovra d’esta-
te il riferimento alle tariffe era
tornato.Vi rassicurava?

Ilriferimentoalletariffepote-
vaessereunelementodi traspa-
renzainpiùperilclientenelmo-
mento in cui la parcella è frutto
dell’accordo con il professioni-
sta. Ora le tariffe rimangono in
caso di mancata determinazio-
ne consensuale del compenso,
quandoilcommittenteèunente
pubblico e quando la prestazio-
ne è resa nell’interesse di terzi.
Inogni caso la tariffa servirebbe
per calmierare il mercato. Si è
fattaunascelta diversa.

Avete paura delle società di
capitali?

Iononhopauradiniente.Ilte-
ma non va trattato in modo im-
proprio. Non c’è preclusione al-
le società professionali, visto
che abbiamo presentato un pro-
getto in cui si ammetteva lapos-
sibilità di soci finanziatori, ma
senzalapreponderanzadelcapi-
tale.Invece,oggic’èunadisposi-
zioneequivoca: siparladisocie-
tàtra professionistie,nellostes-

so tempo, si ammette la parteci-
pazione senza limiti di soci fi-
nanziatori.Sibadi,però,cheilte-
ma è molto sensibile: abbiamo
più volte denunciato che le so-
cietà, senonc’èuntettoallapar-
tecipazionedegliesterni,posso-
noattirarecapitalididubbiapro-
venienza, per esempio della cri-
minalità organizzata. Nel caso
degli avvocati, in questo modo,
si pone un’ipoteca sul corretto
eserciziodel dirittodi difesa.

Questa volta si farà la rifor-
ma delle professioni?

DipendealnuovoGoverno.A
ottobre,noiabbiamopresentato
tutte le carte al ministro della
Giustizia.Speriamocisiauncon-
fronto, senza luoghi comuni e
senza slogan. Vale la pena di di-
struggere tutto? Nel comparto
professionale lavorano 4 milio-
nidipersone.

Molti pensano che siete
troppicorporativi.

Nonvogliamodifendereatut-
ti i costiprerogativemarivendi-
chiamo un ruolo propositivo
per la riforma.

Eppurealcuneorganizzazio-
ni professionali sembrano di-
fenderelostatusquo,anzivor-
rebbero nuoveriserve.

Sideveguardareachisièmes-
soa disposizioneper la riforma.
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Guglielmo Saporito
Le società tra professionisti

varate dall’articolo 10 della leg-
gedi stabilitàsuggeriscono l’op-
portunità di una scelta, pur sen-
zaimporla.Èinfatti lostessoarti-
colo, al comma 9, a sottolineare
lasalvezza dei«modelli societa-
riedassociativigiàvigenti»,sal-
vaguardando le associazioni tra
professionistielesocietàdiinge-
gneriagiàoperanti.Ciòsignifica
chelestrutturegiàesistentipos-
sono continuare a operare, sen-
za quelle frettolose trasforma-
zionichepotrebbepensarsideri-
vino dall’integrale abrogazione
della legge 1815 del 1939 disposta
dalcomma11dellostessoartico-
lo 10.

Oggi, quindi, le associazioni
professionalipossonocontinua-
re a operare anche se la legge
cheleprevedevaèvenutameno.

L’apparenteillogicitàdiassocia-
zioni che sopravvivono alla leg-
ge che le ha consentite, deriva
dalla circostanza che gli «studi
associati», previsti dall’articolo
1 della legge del 1939 per tutte le
professioni, erano meri «feno-

menidiaggregazionedi interes-
si» (Cassazione, sentenze n.
4628/1997, 16500/2004) cioè so-
cietà semplici. E come società
semplici, anche se la legge del
1939nonc’èpiù,glistudiassocia-

tipossonocontinuareaoperare.
Il momento delle scelte verrà
qualorasipresentiunsociodica-
pitali («per finalità di investi-
mento») o quando emergerà
l’opportunitàdiampliarelacom-
paginea«soggettinonprofessio-
nisti che effettuino prestazioni
tecniche». Banche, assicurazio-
ni e società che operano nei set-
tori industriali (quali l’edilizia,
l’impiantistica) hanno interesse
a partecipare in società profes-
sionali, tantopiùchenonvisono
limitiallaripartizionedelcapita-
le (che quindi può essere anche
quasi totalmente in mano al so-
cio non professionista). Quindi,
mentrefinoaogginonerapossi-
bilefarentrareinsocietàunpra-
ticante(TarMilano, 1972/2009),
ora sarà consentito. E anche un
socio di capitale, sia operante o
meno nel settore, potrà parteci-

pare a società per l’esercizio di
attività professionali. Tutti gli
adempimenti per far nascere (o
convertiredalla precedente for-
ma associativa) una società tra
professionisti, nell’ambito delle
professioni ordinistiche, riguar-
deranno la responsabilità patri-
moniale tra soci (che varia a se-
conda del tipo di società, di per-
sone o di capitali), la dotazione
patrimoniale minima (capitale
iniziale) e la struttura organica
della società potrà avere voce in
capitolo anche il socio di capita-
li: una vota acquisito l’incarico,
questo è affidato al professioni-
sta-socio (e alla sua deontolo-
gia); ma a monte, la scelta se ac-
quisireomenol’incarico,puòde-
rivare da una strategia societa-
ria. Sotto questo aspetto viene
menol’autonomiadelprofessio-
nista, che dovrà adeguarsi alle

scelte strategiche della società
(equindi non solo della maggio-
ranza,maanchedelsociodicapi-
tali). Un elemento di apparente
incongruità riguarda le società
traprofessionisticheoperanoin
piùambitiprofessionali: l’artico-
lo 10 comma 8 prevede che
un’unica società possa esser co-
stituitaper l’eserciziodipiùatti-
vità professionali, cioè possono
essere soci avvocati e commer-
cialisti, medici ed ingegneri; il
comma6dellastessaleggeinve-
ce vieta la partecipazione di un
professionistaapiùsocietà(pre-
sumendo un’interferenza dan-
nosa alla concorrenza). Vengo-
noquindimenobarrieretrapro-
fessionisti di diversa estrazione,
mentre resta una diffidenza di
fondo tra professionisti dello
stessoramo.
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LE REGOLE DELLE SPA
Cambiodella guardia
insede diapprovazione
delprimo bilancio
dopo l’introduzione
dellavigilanza «unificata»

«Una riforma
senza il peso
delle pregiudiziali»

 www.ilsole24ore.com

Professionisti. Gli effetti della legge di stabilità: non servono frettolose trasformazioni di strutture operative

Salve le società di ingegneria
Spazio anche alle associazioni già esistenti - Il praticante potrà diventare socio

LA VARIABILE
Glistudi dovranno scegliere
sesi presenta
un nuovo partner di capitale
osi amplia la compagine
a soggetti non professionisti

Per il sindaco unico delle Srl
«confine» fissato al 1˚ gennaio 2012

Optime Srl
Formazione, Studi e Ricerche
Tel. 011.0204111 (r.a.)
Fax. 011.5539113

Via Pastrengo 13 - 10128 Torino
P. IVA 09966310014
www.optime.it - info@optime.it

Coordinatore e Responsabile dell�Evento

Dott.ssa Maria Vittoria Curbis

OPTIme
F o r m a z i o n e
Studi e Ricerche

La riforma dei reati fiscali
Le novità contenute nella manovra finanziaria

(L. n. 148/2011)

Milano, 15 dicembre 2011 � Carlton Hotel Baglioni

Milano, giovedì 15 dicembre 2011

La riforma dei reati fiscali
Prof. Avv. Alessio Lanzi - Università di Milano Bicocca

Le nuove soglie di punibilità e gli effetti per le società
Dott. Alessio Scarcella - Suprema Corte di Cassazione

Il ritorno delle �manette agli evasori�: gli effetti pratici della
nuova normativa nella quotidiana prassi giudiziaria
Avv. Luca Troyer - Studio Legale Troyer - Bagliani e Associati

Profili penali dell�abuso di diritto e rapporti con la nuova
formulazione dei reati fiscali
Prof. Andrea Perini - Università di Torino

Rapporti tra reati fiscali e truffa anche al fine dell�applicazione
della normativa sulla responsabilità degli enti (D. Lgs. n. 231/2001)
Dott. Gaetano Ruta - Tribunale di Milano

Reati fiscali e riciclaggio
Dott. Fabrizio D�Arcangelo - Tribunale di Milano

Reati fiscali e confisca per equivalente
Ten. Col. Luigi Vinciguerra - Guardia di Finanza

I partecipanti potranno, nei giorni che precedono l�evento, anticipare on line ai docenti quesiti e temi di dibattito, partecipare al forum
riservato agli iscritti e inerente al tema dell�incontro. Nel corso dell�intervento formativo saranno inoltre previste numerose opportunità
di dibattito al fine di favorire l�interazione tra partecipanti e docenti, incentivare l�analisi di casi pratici e problematiche operative.

estratto procedura aperta n. 4281
in nome e per conto di

IREN ENERGIA SpA

FORNITURA E POSA IN OPERA DI CAR-
PENTERIA METALLICA SUGLI IMPIAN-
TI IDROELETTRICI DI IREN ENERGIA
SPA SITI IN PROVINCIA DI TORINO
Importo presunto a base di gara €
300.000,00 (di cui 6.000 oneri per la
sicurezza). CIG. N. 34415844F5
Per visionare il bando: sito Internet:
www.irenenergia.it - sezione appalti.
Scadenza presentazione offerte:
ore 12.00 del 14/12/2011.

IL DIRETTORE ACQUISTI E APPALTI
dott. ing. Silvia Basso

Acquisti
Acquisti di Logistica

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE
Si rende noto che in data 11 /11/2011 è stato pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, V Serie
Speciale n. 133 l’avviso di aggiudicazione della
procedura aperta esperita per il Servizio di noleggio di
autobus con conducente per il trasporto del personale di
Poste Italiane. I nove lotti oggetto di gara sono stati
aggiudicati alle seguenti Imprese: Lotto 1 - A.P.L. S.r.l. di
Casoria (NA) - prezzo annuo di € 47.750,80; Lotto 2 -
Autolinee Federico S.p.A. di Reggio Calabria - prezzo
annuo di € 253.000,00; Lotto 3 - STAT Turismo S.r.l. di
Casale Monferrato (AL) - prezzo annuo di € 386.800,00;
Lotto 4 - STAT Turismo S.r.l. di Casale Monferrato (AL) -
prezzo annuo di € 153.920,00; Lotto 5 - EURO Travel
2004 S.r.l. di Roma - prezzo annuo di € 671.098,37; Lotto
6 - EURO Travel 2004 S.r.l. di Roma - prezzo annuo di €

298.682,62; Lotto 7 - Tour Bus snc di Caria Giacomo di
Siliqua (CA) - prezzo annuo di € 68.000,00; Lotto 8 -
EURO Travel 2004 S.r.l. di Roma - prezzo annuo di €

76.676,97; Lotto 9 - Ceglie Eurobus S.r.l. di Triggiano (BA)
- prezzo annuo di € 74.770,00. Il testo integrale
dell’avviso di aggiudicazione è disponibile sul sito
internet: www.poste.it/azienda/bandi_index.shtml.

Il Responsabile Acquisti di Logistica
Maurizio Muzzi

Posteitaliane


